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CIRCOLARE INFORMATIVA LUGLIO N. 8/2021 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto al 15 settembre 2021.  

 
 

Si segnala che l’articolo 9-ter del D.L. n. 73/2021 convertito nella L. n. 106/2021 ha dispo-

sto la proroga della scadenza dei versamenti derivanti dal modello Redditi 2021 per i 

soggetti titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo interessati dall’applicazione 

degli Isa, compresi quelli che partecipano a società, associazioni e imprese, dal 30 giu-

gno 2021 al 15 settembre 2021. 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 20 agosto il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

luglio (codice tributo 6007) o per il secondo trimestre (codice tributo 6032). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 20 agosto il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 20 agosto i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese di luglio. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il 20 agosto il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il se-

condo trimestre 2021. 
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Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Scade il 20 agosto il versamento dei contributi fissi relativi al secondo trimestre 2021 per gli arti-

giani ed i commercianti iscritti all'Inps. 

Scade anche il versamento dei contributi fissi relativi al primo trimestre 2021 per coloro che hanno 

fruito del differimento del versamento alla scadenza originaria del 17 maggio 2021. 

 

Esterometro  

Scade il 20 agosto il termine per l’invio telematico della comunicazione relativa al secondo trime-

stre dei dati delle fatture emesse e ricevute da soggetti UE/extra UE per le operazioni non docu-

mentate da fattura elettronica. 

 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 20 agosto il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese 

di luglio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 agosto, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-

tare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti (a soli fini statistici) e delle vendite intraco-

munitarie effettuate nel mese precedente. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 agosto il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e con-

tinuativi e associati in partecipazione relativi al mese di luglio. 

 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade il 31 agosto il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 agosto 2021. 

 

Scadenza versamento saldo 2020 e primo acconto 2021 per soggetti Isa 

Scade il 15 settembre il termine per il versamento del saldo 2020 e primo acconto 2021 risultanti 

dalla dichiarazione dei redditi e dalla dichiarazione Irap per i soggetti per i quali sono stati approva-

ti gli Isa che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore a € 5.164.569. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

 

Lecco, lì 5 agosto 2021 



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
3 

 

CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” 

VERSAMENTI SOSPESI FINO AL 20 AGOSTO 2021 

 

Anche per il 2021 è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli 

adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata dal 1° al 20 agosto: 

questi adempimenti e versamenti possono essere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese. 

Detto rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto origi-

nariamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, 

D. Lgs. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, Comu-

ni o enti previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

A titolo puramente esemplificativo si indicano alcuni adempimenti e versamenti la cui scadenza 

originaria è fissata in una data compresa tra il 1° agosto e il 20 agosto 2021 e che, per effetto della 

citata proroga, slittano al 20 agosto 2021. 
 

Presentazione telematica modello Iva TR secondo trimestre 

Presentazione telematica esterometro secondo trimestre 

Versamento delle ritenute Irpef operate nel mese di luglio 

Versamento del debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) 

Versamento del debito Iva secondo trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali) 

Versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail 

Fatturazione differita per le consegne o le spedizioni di beni avvenute nel mese di luglio 
 

L’Agenzia delle Entrate ha precisato con una nota del 30 settembre 2015 inviata ai propri uffici che 

la “proroga di ferragosto” si applica anche ai tributi, contributi e premi (comprese le sanzioni e gli 

interessi) dovuti a seguito di: 

• ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D. Lgs. 472/1997; 

• conciliazione giudiziale ai sensi dell’articolo 48, D. Lgs. 546/1992; 

• concordato e definizione agevolata delle sanzioni previste dal D. Lgs. 218/1997; 

• comunicazione di irregolarità di cui agli articoli 2 e 3, D. Lgs. 462/1997 (questi ultimi possono 

essere pagati entro il 4 settembre 2021); 

• procedimento di irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 16, D. Lgs. 472/1997; 

• atto di irrogazione immediata delle sanzioni di cui all’articolo 17, D. Lgs. 472/1997. 
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CREDITO SANIFICAZIONE ANCHE PER IL 2021 
 

Con il decreto definito “Sostegni-bis”, recentemente convertito in legge, il Legislatore ha riproposto 

il cosiddetto credito di imposta sanificazione, per le spese sostenute nel 2021 e precisamente nei 

mesi che vanno da giugno ad agosto. 

Il credito d’imposta si riferisce alle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti di lavoro, 

all’acquisto di DPI e di altri dispositivi di protezione individuale. 

Teoricamente il credito, spettante agli esercenti attività di impresa o di lavoro autonomo, agli enti 

non commerciali e alle attività extra alberghiera a carattere non imprenditoriale, è pari al 30% delle 

spese sostenute, fino a un massimo di 60.000 euro per beneficiario, e non è imponibile ai fini delle 

imposte dirette. 

Credito a “ripartizione” 

La percentuale del 30% deve intendersi non definitiva essendo fissato per legge un tetto mas-

simo di spesa pari a 200 milioni di euro per la totalità dei contribuenti interessati (articolo 31, 

D.L. 73/2021). 

L’Agenzia ha precisato che l’ammontare del credito di imposta effettivamente spettante sarà 

pari all’importo richiesto moltiplicato per la percentuale che sarà resa nota, con provvedimento, 

dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, entro il 12 novembre 2021. 

Tale percentuale sarà ottenuta rapportando il limite di spesa previsto all’ammontare complessi-

vo dei crediti di imposta richiesti. 

Non è previsto alcun click day. 

 

Tra le spese ammissibili sono previste le seguenti: 

somministrazione di tamponi diagnostici 

acquisto di dispositivi per il mantenimento delle distanze di sicurezza tra le persone  

acquisto di prodotti detergenti, disinfettanti o igienizzanti 

acquisto di dispositivi di protezione individuale di qualsiasi tipologia purché conformi alla norma-

tiva europea  

acquisto di strumenti e attrezzature che servano a tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei clien-

ti, purché conformi alla normativa europea  

sanificazione degli ambienti di lavoro e degli strumenti utilizzati nell’ambito dell’attività 

 

Con provvedimento del 15 luglio 2021 prot. n. 191910 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato le 

modalità applicative di fruizione del credito d’imposta e il modello di comunicazione con le relative 

istruzioni e le specifiche tecniche per la sua trasmissione. 

� La comunicazione potrà essere inviata dal 4 ottobre e fino al 4 novembre 2021. 

Il credito d’imposta, potrà essere utilizzato: 

• nella dichiarazione dei redditi del periodo di imposta di sostenimento della spesa; 

• in compensazione a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del provvedimento che 

determina la percentuale definitiva del credito di imposta spettante. 

Ai fini del credito di imposta in oggetto non si applicano: 

• il limite massimo dei crediti di imposta e dei contributi compensabili; 

• il limite di utilizzo dei crediti di imposta da indicare nel quadro RU.  
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BOZZE DEI REGISTRI IVA PRECOMPILATI: 

SI PARTE DAL 1° LUGLIO CON I CONTRIBUENTI TRIMESTRALI  

 

Con il provvedimento n. 183994/2021 dello scorso 8 luglio 2021 l’Agenzia delle Entrate ha defini-

to le modalità di attuazione delle previsioni contenute nell’articolo 4, D. Lgs. 127/2015 riguardanti la 

predisposizione, da parte della stessa Agenzia, delle bozze dei registri Iva, delle liquidazioni perio-

diche dell’Iva e della dichiarazione annuale dell’Iva. 

In particolare, il recente provvedimento individua le regole tecniche per l’elaborazione delle bozze 

dei citati documenti, la platea dei destinatari e le modalità di accesso da parte degli operatori Iva e 

degli intermediari delegati. 

 

Bozze Lipe e registri Iva acquisti e vendite 

L’articolo 4, comma 1, D. Lgs. 127/2015 (modificato da ultimo dall’articolo 1, comma 10 del recente 

Decreto Sostegni) prevede che, a partire dalle operazioni Iva effettuate dal 1° luglio 2021, in via 

sperimentale, nell’ambito di un programma di assistenza on line basato sui dati delle operazioni 

acquisiti con le fatture elettroniche e con le comunicazioni delle operazioni transfrontaliere nonché 

sui dati dei corrispettivi acquisiti telematicamente, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei 

soggetti passivi dell’Iva residenti e stabiliti in Italia, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia 

stessa, in un’apposita sezione, le bozze dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del Decreto Iva e le 

bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche dell’Iva.  

 

Soggetti interessati 

Il recente provvedimento direttoriale individua nei soggetti che effettuano la liquidazione trimestrale 

dell’Iva, ai sensi dell’articolo 7, D.P.R. 542/1999 la platea dei contribuenti nei confronti dei quali 

vengono predisposte, nel periodo di sperimentazione, le bozze dei documenti Iva.  

Il nuovo comma 3-bis dell’articolo 7, D.P.R. 542/1999, introdotto dall’articolo 1, comma 1102, della 

Legge di Bilancio 2021, dispone che i soggetti in contabilità semplificata che esercitano l’opzione 

per la liquidazione trimestrale possono annotare le fatture nel registro di cui all’articolo 23, D.P.R. 

633/1972 (Registro Iva vendite), entro la fine del mese successivo al trimestre di effettuazione del-

le operazioni e con riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni.  

Di tali tempistiche ne ha tenuto conto il recente provvedimento con riguardo all’elaborazione delle 

bozze dei registri Iva da parte dell’Agenzia delle Entrate e alla convalida o integrazione degli stessi 

registri da parte dei soggetti Iva.  

 

Soggetti esclusi 

Sono invece esclusi la platea dei contribuenti nei confronti dei quali verranno predisposte, nel pe-

riodo di sperimentazione, le bozze dei documenti Iva, i soggetti che operano in particolari settori di 

attività per i quali sono previsti regimi speciali ai fini Iva, nonché i soggetti che applicano l’Iva sepa-

ratamente, per obbligo di legge o a seguito di opzione, relativamente alle diverse attività esercitate, 

o che aderiscono alla liquidazione dell’Iva di gruppo o sono stati sottoposti a fallimento o a liquida-

zione coatta amministrativa ovvero che partecipano a un gruppo Iva.  

Sono altresì esclusi:  

• i soggetti individuati dall’articolo 17-ter, commi 1 e 1-bis, Decreto Iva, nei confronti dei quali è 
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applicato obbligatoriamente il meccanismo della scissione dei pagamenti; 

• i commercianti al minuto che applicano la c.d. ventilazione dell’Iva; 

• i soggetti passivi che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi tramite distributori au-

tomatici o cessioni di benzina o di gasolio destinati a essere utilizzati come carburanti per mo-

tori; 

• coloro che erogano prestazioni sanitarie; 

• i soggetti che effettuano la liquidazione dell’Iva “per cassa” (in via sperimentale solo per l’anno 

2021).  

 

Modalità di esonero dall’obbligo di tenuta dei registri 

Con riferimento ai registri Iva, il comma 2 del citato articolo 4 dispone che per i soggetti passivi 

dell’Iva che, anche per il tramite degli intermediari in possesso della delega per l’utilizzo dei servizi 

di fatturazione elettronica, convalidano, nel caso in cui le informazioni proposte dall’Agenzia delle 

Entrate siano complete, ovvero integrano nel dettaglio i dati proposti nelle bozze, viene meno 

l’obbligo di tenuta dei citati registri Iva, fatta salva la tenuta del registro di cui all’articolo 18, comma 

2, D.P.R. 600/1973 e cioè il registro degli incassi e pagamenti per i contribuenti in regime di conta-

bilità semplificata.  

L’obbligo di tenuta dei registri Iva permane, invece, per i soggetti che optano per la tenuta dei regi-

stri secondo le modalità di cui all’articolo 18, comma 5, D.P.R. 600/1973 (ossia i contribuenti in 

contabilità semplificata che determinano il reddito sulla base del criterio della registrazione). 

Le bozze dei registri Iva continuano a essere aggiornate con i dati pervenuti fino all’ultimo giorno 

del mese successivo al trimestre di riferimento mentre le bozze delle comunicazioni delle liquida-

zioni periodiche Iva sono rese disponibili dal 6° giorno del secondo mese successivo al trimestre di 

riferimento, 

Il soggetto passivo Iva rimane obbligato alla tenuta dei registri Iva in questi casi:  

a) per tutte le mensilità successive all’ultimo trimestre convalidato o integrato, se la convalida o 

integrazione dei registri è interrotta nel corso del periodo d’imposta;  

b) per tutte le mensilità precedenti al primo trimestre convalidato o integrato, se la convalida o in-

tegrazione dei registri è iniziata nel corso del periodo d’imposta;  

c) fuori dai casi individuati nelle lettere precedenti, per tutto il periodo d’imposta, se la convalida o 

integrazione dei registri è iniziata nel corso dell’anno ed è interrotta prima del termine del pe-

riodo d’imposta. 

Infine, a seguito della convalida o dell’integrazione dei dati proposti nei registri riferiti al trimestre, 

l’Agenzia procede all’elaborazione della bozza della comunicazione della liquidazione periodica e 

della bozza del modello F24 per il pagamento delle somme risultanti dalla liquidazione trimestrale.  

 

Bozza dichiarazione annuale Iva 

A partire dalle operazioni Iva effettuate dal 1° gennaio 2022, secondo quanto previsto dal nuovo 

comma 1-bis del citato articolo 4, D. Lgs. 127/2015, introdotto sempre dal recente decreto Soste-

gni, l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione la bozza della dichiarazione annuale Iva. 

Tale bozza verrà messa a disposizione dal 10 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento 

(quindi, per la prima volta a partire dal 10 febbraio 2023).  

Secondo quanto indicato nel provvedimento in commento, l’Agenzia provvede all’elaborazione del-

la bozza della dichiarazione annuale Iva e della bozza del modello F24 per il pagamento delle 
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somme risultanti dalla dichiarazione annuale solo se la convalida dei registri è effettuata con riferi-

mento all’intero periodo d’imposta.  

 

L’accesso alle bozze precompilate 

Per quanto riguarda le modalità tecniche per l’accesso alle bozze dei documenti predisposte 

dall’Agenzia delle Entrate, il provvedimento direttoriale prevede che i soggetti passivi Iva possano 

accedere tramite un apposito applicativo web, direttamente o tramite intermediario delegato, utiliz-

zando le funzionalità rese disponibili all’interno della sezione dedicata del portale fatture e corri-

spettivi.  

Per effettuare l’accesso, l’intermediario dovrà essere in possesso della delega acquisita e comuni-

cata all’Agenzia delle Entrate per il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroni-

che o dei loro duplicati informatici ovvero di consultazione dei dati rilevanti ai fini Iva.  

Tramite l’applicativo web, il soggetto passivo Iva e il suo intermediario hanno a disposizione diver-

se funzionalità, tra cui: 

• la modifica delle bozze proposte dall’Agenzia; 

• la convalida o l’integrazione delle bozze dei registri Iva; 

• l’estrazione delle bozze dei documenti; 

• la possibilità di aggiungere informazioni ulteriori, al fine di consentire l’elaborazione più puntua-

le delle bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e della dichiarazione annuale 

Iva.  

Per consentire una più agevole integrazione dei dati proposti, il soggetto passivo Iva, direttamente 

o tramite l’intermediario delegato, potrà visualizzare ed eventualmente modificare i dati che alimen-

tano le bozze dei registri Iva in corso di elaborazione.  
 

Il provvedimento, infine, specifica che, con riferimento al terzo trimestre 2021, le operazioni ri-

guardanti le modalità di accesso, inerenti le bozze dei registri Iva, possono essere effettuate a 

partire dal 13 settembre 2021. 
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ARRIVANO LE RICHIESTE DI RESTITUZIONE 

DEL FONDO PERDUTO NON SPETTANTE 
 
 

L’articolo 25 del Decreto c.d. Rilancio prevede che qualora il contributo a fondo perduto ricevuto 

per effetto della pandemia sia in tutto o in parte non spettante, deve essere restituito. 

Sarà l’Agenzia delle Entrate a recuperare le somme unitamente alle sanzioni e agli interessi. 

Nei mesi scorsi l’Amministrazione Finanziaria ha proceduto con i necessari controlli e occorre at-

tendersi che nei prossimi tempi contatterà i contribuenti per i quali, secondo l’Agenzia, il contributo 

non era previsto con conseguente necessità di restituzione. 

A tale scopo con la risoluzione n. 45/E del 7 luglio 2021, l’Agenzia ha fornito l’elenco dei codici 

tributo da riportare nel modello F24 fornendo al contempo le indicazioni sulle modalità per la resti-

tuzione delle somme.  

I codici pubblicati saranno utilizzabili esclusivamente nel caso in cui il contribuente che ha percepi-

to indebitamente i contributi (e se ne sia accorto) decida spontaneamente di restituirli. 

In tal caso il contribuente dovrà usare i seguenti codici: 
 
codice 

7500 

Recupero contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate in relazione 

all’emergenza Covid-19 – contributo 

codice 

7501 

Recupero contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate in relazione 

all’emergenza Covid-19 – interessi” in caso appunto di pagamento di interessi 

codice 

7502 

Recupero contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate in relazione 

all’emergenza Covid-19 – sanzioni 
 

Ai fini della corretta compilazione del modello F24 l’Agenzia ha anche specificato che: 

• nella sezione “contribuente” dovranno essere inseriti i dati anagrafici e il codice fiscale del 

soggetto versante;  

• nella sezione “Erario ed altro”;  

• nei campi “codice ufficio”, “codice atto” e “anno di riferimento” i dati riportati nell’atto di re-

cupero inviato dall’ufficio;  

• nel campo “tipo”, la lettera “R”; 

• nel campo “codice”, i codici tributo sopra indicati;  

• nel campo “importi a debito versati”, l’importo dovuto. 

Per il versamento delle spese di notifica è utilizzato il codice tributo esistente “A100”. 

 


